Spett.le A.N.A.G.T.
Antonio Michelagnolì

Alla c.a.-del presidente
FISASCAT-CISL Gabriele Baldi

E p. C.
                                                                        Franco Marziale      

                                                                                                UILCOM UIL 

Spett.le U.N.A.G.T

DOTT Maurizio Mattii

Spett.le U.N.I.R.E.

Alla c.a. del Segretario Generale Dott. Franco Panzironi

Con riferimento inviato dal presidente ANAGT Gabriele Baldi in data 1.3 marzo 2006, titolato "Rinnovo contratto artieri" è utile, come dice Baldi, che gli artieri ippici, i loro rappresentanti sindacali e tutti coloro che hanno voglia di sapere come vanno le cose nell'ippica ne siano messi a conoscenza.; l'importante è che ciò venga fatto in maniera chiara e trasparente.

I FATTI:

1°-    Da oltre 4 anni Baldi rifiuta la firma del rinnovo contrattuale nonostante la presenza di testi già condivisi dal 2002 (vedi verbale di riunione presso il Ministero del Lavoro del 9 aprile 2003);

2°-    Prendiamo atto che Baldi riconosce al Sindacato il merito di aver prodotto una proposta tesa a superare il blocco da lui posto al naturale rinnovo del contratto;

3°-    Nell'incontro informale di martedì 7 marzo u.s. presso lo studio del dott. M. Rossi è stata definita una ipotesi di accordo che riguardava gli aspetti economici e normativi per il rinnovo del CCNL compreso la modifica all'articolo 45 dello stesso (l'articolo riguarda la costituzione del Fondo per il Sostegno al Reddito degli Artieri Specializzati  e le sue finalità) modifica indispensabile per ampliare le finalità del Fondo che altrimenti non potrebbe essere utilizzato né per la copertura del nuovo contratto, né per l'ulteriore abbassamento del costo del lavoro a carico delle Scuderie e né per sostenere le politiche di formazione e riqualificazione per il settore​
4°-   Le modifiche all'articolo 45 di cui sopra, per come concordate nell'ipotesi, determinano il conseguente adeguamento dello Statuto del Fondo e dell'Ente Bilaterale per il Trotto (EBT) pena la impraticabilità dì sostenere legittimamente i nuovi costi e compiti. E' a questo punto che è uscito il contenzioso; tra ANAGT (Baldi) e UNAGT (Mattii).

        Maurizio Mattii a nome dell'UNAGT ha posto la logica necessità che la propria Associazione, in quanto parte firmataria del nuovo CCNL, facesse parte delle strutture che sono di diretta emanazione contrattuale (Fondo e EBT), non rivendicando presidenze (per Statuto il presidente del Fondo è di emanazione datoriale) ma sostenendo la legittimità dell'UNAGT di far parte degli organismi, legittimità negata da Baldi;

5°-  Sulla questione il sottoscritto (Carlo Tarlini) ha semplicemente, e peraltro brevemente visto che Baldi è uscito dalla riunione, sostenuto una cosa ovvia inerente la pari dignità dei soggetti che firmano il contratto stante la corresponsabilizzazione di tutti nella gestione e applicazione dello stesso. Inoltre, subodorato il rischio di un ennesimo pretesto per non concludere nulla e preoccupato dell’eventualità

        di un rinnovo contrattuale non firmato da una delle due associazioni datoriali, ho tentato tramite il Dott. Rossi e sulla base di alcune sue considerazioni,  una mediazione che garantiva la presenza di tutte la parti nelle strutture mantenendo anche per il prossimo mandato la presidenza del Fondo a Baldi e la Presidenza EBT all’ UNAGT. La risposta palesemente provocatoria strumentale sta nel comunicato del presidente Baldi del 13 marzo 2006;

6°-    E' palese che il problema; è tra le associazioni datoriali e che il sottoscritto ha solo tentato di disinnescare un problema che fuori da ogni logica rischia di compromettere un risultato che penalizzerebbe lavoratori e imprese, risultato peraltro subordinato all'adesione dell'UNIRE di fronte alla quale reputo importante la unità e compattezza delle parti.

Questi i fatti e posso affermare per quanto mi riguarda, ma ritengo anche per quanto riguarda le altre OO.SS., che sulla base dei testi definiti in ipotesi di accordo (che altro non sono che l'aggiornamento di quanto unitariamente definito nel 2002) siamo in attesa di una formale convocazione delle associazioni datoriali per la firma del nuovo CCNL.

Carlo Tarlini

p.s. Spero che il presidente Baldi voglia dare alla presente la stessa diffusione del Suo comunicato.
